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HAITI, la guerra dimenticata
L'escalation della violenza giorno dopo giorno attraverso la testimonianza di Maurizio Barcaro.

L'Accademia della Polizia e l'aeroporto 
assaltati come diversivo per sferrare altri 
attacchi. Ora è stato decretato lo stato 
d'emergenza dal capo della polizia con 
relativo coprifuoco per un mese circa. Si 
parla di un imminente attacco al palazzo 
Presidenziale stesso e all'Accademia di 
Polizia, dove sono reclutati e addestrati 
futuri poliziotti. Questa mattina c'è 
sgomento fra professori e giovani che 
lavorano alla missione. Quello che è 
accaduto ha dell'incredibile e nessuno 
osa pensare a cosa succederà ora. A 
scuola non ci sono bambini della 
primaria ma i giovani della secondaria 
stanno arrivando e questo dà coraggio. 
Dei passanti dicono che tutto è bloccato, 
le strade sono deserte e cosparse di resti 
di barricate, nessun mezzo, solo moto o 
gente a piedi. Magazzini e banche non 
osano aprire per paura di essere 
saccheggiati e non si vedono nemmeno 
le numerose ambulanti 'Madame Sarah' 
che vendono merce ai bordi delle strade. 

Sono giorni di paura e prudenza. Sembra 
che ieri l'aeroporto fosse aperto ma 
diverse compagnie hanno cancellato i 
voli fino a nuovo ordine.

Lunedi 4 Marzo
Le luci dell'alba attraversano il fumo 
lasciato nell'aria dalle scorribande 
violente del weekend. Degli attacchi ben 
coordinati perpetrati da bande di 
criminali hanno seminato panico e 
angoscia nella capitale Port au Prince fra 
sabato e domenica e continuano ancora 
oggi. Le stazioni di polizia di Bon 
Repos, Cazo e Portay Leogane sono 
state prese d'assalto e incendiate, i 
poliziotti uccisi o fuggiti, due blindati 
presi dalle bande. Le due prigioni della 
città assaltate e liberati migliaia di 
prigionieri.

In 30 anni che sono qui, ne ho visti tanti 
di lunedì tenebrosi, ma come questo, 
dove anche la speranza fa fatica a 
restare, è sicuramente il primo. Non si sa 
se il Primo Ministro, che è andato in 
Kenya per concordare l'intervento della 
polizia kenyota in Haiti, tornerà o meno. 
Non si avverte l'appoggio da parte di 
nessuna istituzione per la pace, al 
contrario, si ha la netta impressione che 
queste bande stiano complottando un 
vero e proprio colpo di stato. È chiaro 
che la polizia locale non può arginare la 
loro azione, queste bande ormai sono 
come un esercito ben armato. Superano 
in numero la polizia, ormai demotivata, 
e grazie a questa nuova coalizione, 
stanno prendendo piede sul territorio. 
Siamo in piena anarchia. 
Noi continuiamo ad essere presenti 
anche se non manca la paura. E qui parlo 
di me, in questo momento è impossibile 
lasciare i l  paese,  è  impossibi le 
percorrere quei 7-8 chilometri che ci 
separano dall'aeroporto. Non c'è strada 
principale che non sia pattugliata dai 
banditi.
Non cercate di trovare logica in tutto 
questo, l'azione stessa di queste bande, 
con l'apparente ambizione di prendere il 
potere, non ha logica. Immagino che 
quanto sta succedendo nella capitale 
avrà ripercussioni gravi anche in città di 
provincia e mancheranno ancora di più 
cibo e beni di prima necessità. 

2



Da giovedi 30 Febbraio, giorno in cui si 
sono coalizzate, le bande hanno 
saccheggiato, vandalizzato e, in alcuni 
casi, perfino bruciato imprese com-
merciali, una scuola per bambini 
disabili, università, hotel, supermercati, 
depositi, case, uffici e sedi di istituzioni 
governative. Hanno anche assaltato 
banche e liberato circa 3.500 prigionieri 
che ora si aggregheranno a queste bande. 

L'aeroporto Internazionale è stato preso 
d'assalto diverse volte ma la Polizia e 
l'Esercito sono riusciti a sventare i vari 
attacchi e tuttora presidiano l'aeroporto 
che è chiuso al pubblico. E' difficile fare 
il bilancio dei morti e feriti di questa 
ultima settimana, senza parlare delle 
migl ia ia  di  famigl ie  che hanno 
abbandonato le zone di maggior 
tensione, cercando riparo provvisorio 
lontano dalle bande. 

Venerdi 8 Marzo

Oggi s i  è  r iuni ta  la  CARICOM 
(Comunità Caraibica), una sorta di ONU 
dei Caraibi, ed è arrivato l'annuncio che 
il Primo Ministro Ariel Henry si 
dimetterà non appena sarà formata una 
coalizione di membri politici e società 
civile. Ovviamente il potente capo 
banda, Barbecue, ha immediatamente 

rifiutato la proposta dicendo che “i figli 
di Dessaline” (liberatore dalla schiavitù 
e fondatore della patria) devono 
decidere da soli la direzione, non può 
essere qualche 'bianco' a parlare per loro. 
Sicuramente qualsiasi sia l'accordo 
preso dalla CARICOM non verrà 
rispettato da queste bande.

Lunedì 11 Marzo

Mercoledì 13 Marzo
Un'umantità disumana
Il Presidente del Kenya ha annunciato 
che non manderà i soldati finché che non 
verrà costituito un ente di riferimento 
che prenda le redini di Haiti, come ha 
suggerito la CARICOM. Quindi, mentre 
altri paesi tentano di dettare agli Haitiani 
cosa fare, rieccoci in pura anarchia. 
Questi giorni di relativa tranquillità, 
sembrano più che altro una pausa per 
prepararsi a qualcosa di peggiore. Nel 
frattempo si spera nell'apertura di 
banche e attività varie.
Mancano i beni di prima necessità, cibo 
e medicinali. Manca il carburante, i 
prezzi sono già saliti, carestia e 
saccheggi sono all'orizzonte. La centrale 
elettrica non fornisce nemmeno un'ora di 
elettricità! Chi è fortunato ha generatori 

o pannelli solari ma senza carburanti non 
potranno funzionare i primi e i secondi 
diventano un pericolo perché fanno gola 
ai banditi. Nel frattempo si legge di De 
Santis, Governatore della Florida che sta 
rafforzando la vigilanza sulle coste 
prevedendo un'invasione di disperati 
Haitiani, stessa cosa per Cuba, Jamaica, 
Turks  and  Caicos  e  Repubbica 
Domenicana che, non solo ha chiuso 
frontiere di terra e cielo, ma sta anche 
rimpatriando gli Haitiani clandestini che 
erano lì da prima che scoppiasse il caos.  
Se da una parte capisco che probabi-
lmente hanno paura, dall'altra mi fa 
ribrezzo pensare ad un'umanità così, che 
non vuole nemmeno tendere una mano, 
anche se temporaneamente, a chi è nel 
bisogno. 
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Monique è la mamma di Chanceline, una bambina della scuola Providence che vive non lontano dalla missione. Lei vende uova 
e per quasi un mese non è mai potuta uscire di casa. La sua famiglia, composta da 7 persone, ha vissuto grazie ad alcuni vicini 
che ogni tanto condividevano con loro quello che avevano, mentre il suo compagno usciva con la carriola, quando possibile, 
per fare lavori di facchinaggio e guadagnare qualche soldo. Monique ci racconta che nella baracca dove vivono non ci sono 
luce, acqua o servizi igienici. Al mattino ci si sveglia alle prime luci dell'alba ma da più di un mese non si può andare da nessuna 
parte perché la città è un campo di battaglia. Al primo sparo che sentono si rifugiano tutti sotto il letto. Le notti sono lunghe e 
buie, dalle 7.30 di sera �no alle 6.30 del mattino nessuno mette il naso fuori dalla baracca di lamiera e il tempo non passa mai nel 
caldo infernale con le zanzare che fanno festa su di loro. Monique dice anche che ogni mattina ringrazia Dio per il nuovo giorno 
e prega di poter sfamare i suoi �gli e che questo incubo �nisca presto.

LA STORIA DI MONIQUE 

Haiti, un popolo alla ricerca della 
terra promessa

Sabato 16 Marzo

Con l'America impegnata nelle guerre in 
Ucraina e Israele, e le Nazioni Unite e 
CARICOM impegnate a chiaccherare, 
la speranza che l'attenzione del mondo si 
sposti di nuovo verso Haiti è molto 
lontana, a meno che non ci sia un 
massacro entro breve.  Haiti è un popolo 
in costante ricerca della terra promessa 

nel deserto. Un popolo in cammino che 
non riesce a trovare la strada giusta per 
vivere in pace, serenità e prosperità. Un 
popolo che ha sicuramente le sue colpe 
per quello che sta succedendo ma che è 
anche sfortunato, perchè calamità 
bibliche come terremoti, uragani e 
malattie sono frequenti qui. Un popolo 
che da anni vive una perenne quaresima 
in attesa di una Pasqua che sembra non 
arrivare mai. 

Da una decina di giorni l'ondata di 
criminalità che ha investito la capitale 
tra febbraio e marzo si è un po' calmata. 
Si sente parlare ancora di scontri fra 
polizia e bande armate o di sparatorie fra 
bande ma non è nulla a confronto delle 
settimane di terrore che i nuovi 'Unni' 
hanno portato a Port-au-Prince.

I prezzi di tutto aumentano, non ci sono 
container in arrivo o partenza da inizio 
marzo e le scorte stanno per finire. Stessa 
cosa per i carburanti, che ormai si 
trovano solo sul mercato nero. La zona 

franca sul confine fra Haiti e Repubblica 
Domenicana, dove continuano scambi 
commerciali informali, è l'unico punto 
di passaggio che garantisce l'arrivo di 
cibo e carburanti. 

Un barlume di speranza

La presenza di queste bande continua a 
soffocare la vita di tutti e rappresenta una 
costante minaccia alla stabilità del 
paese. È un miracolo che le forze di 
polizia locali siano riuscite in qualche 
modo a mantenere la sicurezza dell' 
aeroporto, anche se è tuttora chiuso, del 
porto e del Palazzo Presidenziale. 

Venerdì 12 aprile

Finalmente si è costituito un Consiglio 
di Transizione formato da diversi 
esponenti politici, come suggerito dalla 
CARICOM, che ora dovrebbe eleggere 
un Primo Ministro, che a sua volta 
condurrà il paese verso le Elezioni 
Presidenziali. Appena questo Consiglio 
di Transizione comincerà ad operare, 
dovrebbe aprirsi la possibilità di un 
intervento militare da parte delle 
Nazioni Unite, anche se Barbecue ha già 
dichiarato tempo fa che non accetterà il 
Consiglio, perché è composto esso 
stesso da membri corrotti, che anni fa 
hanno addirittura partecipato alla 
formazione di bande di criminali nel 
paese.
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Fondazione PRO.SA sta costantemente aiutando i 3.300 alunni dell'Ecole la Providance 
e le loro famiglie. Nei momenti di “calma relativa”, Maurizio riesce a coordinare la 
distribuzione di aiuti. Pur restando nascosto all'interno della missione, con l'aiuto dei 
collaboratori prepara pacchi alimentari, del valore di 27 Euro ciascuno, da consegnare alle 
famiglie degli alunni. Quando la scuola è costretta a chiudere, le mamme disperate, con mille 
precauzioni, spesso riescono ad arrivare alla scuola e ritirare i pacchi. La speranza di Maurizio 
è sempre quella di poter riaprire la scuola de�nitivamente e non a singhiozzo come ora. 

Io moralmente sto bene. Non nascondo 
che questa situazione mi ha preso 
all'improvviso e sto ancora cercando di 
accettare certi obblighi di sicurezza. 
Immagino che le poche notizie di Haiti 
che davano sui media, anche italiani, ora 
siano quasi sparite. Noi non possiamo 
fare molto per il paese, né per i tanti 
bambini, anziani, giovani e mamme che 
serviamo e accompagniamo, ma non 
fare nulla sarebbe ancora peggio.

Domenica 15 aprile 
Resilienza 

Abbiamo avuto un po' di giorni di calma 
in tutta la città e tanta gente sta tornando 
a “cercare la vita” nelle strade, ma 
questo non vuol dire nulla. Ultimamente 
si parla di una ripresa delle attività 

scolastiche a breve, il che sarebbe un 
vero sollievo per tutti, perché quando le 
scuole sono aperte e le mamme si fidano 
a mandare i figli, vuol dire che la 
situazione del paese è più o meno 
accettabile. Diversa è la situazione per le 
città di provincia, dove le scuole sono 
rimaste sempre aperte.

Ci sono degli autobus che riescono a fare 
il tragitto ma devono pagare un pedaggio 
speciale e comunque un bianco darebbe 
troppo nell'occhio e sarebbe una preda 
gradita. Come se non bastasse da un paio 
di settimane fa un caldo torrido. 

Le evacuazioni con elicotteri sono quasi 
terminate ma tanti stranieri sono rimasti 
perché andare a Cap Haitien, a 100 Km 
dalla capitale, dove l'aeroporto inter-
nazionale funziona, è molto pericoloso a 
causa dei banditi che pattugliano le 
strade ovunque.

GRAZIE  per il vostro  aiuto!

Dopo due mesi di violenze e terrore, 
scuole chiuse, famiglie barricate in casa 
senza cibo e senza lavoro, un po' di pace 
è tornata ad abitare la capitale haitiana.

Lunedì 22 Aprile
Un giorno di grande gioia

Finalmente oggi abbiamo potuto riaprire 
la scuola e la gioia dei bambini e delle 
famiglie è incontenibile. Giovedì 25 
aprile riapriremo anche la mensa, aiuto 
fondamentale vista la terribile carestia e 
la fame che stanno patendo gli haitiani 

della capitale. Lunedì 29 distribuiremo i 
pr imi  300 pacchi  a l imentar i  ad 
altrettante famiglie dei nostri alunni.
Lo scorso 28 febbraio, prima che 
scoppiasse l'inferno, grazie ad un 
importante aiuto economico arrivato da 
Fondazione PRO.SA, avevamo pagato 
per una grossa fornitura di cibo. Oggi, le 
strade libere da blocchi hanno dato la 
possibilità ai miei collaboratori di 
recuperare quanto acquistato e stoccare 
tutto nei magazzini della scuola.

Grazie a voi, amici di PRO.SA, per esserci accanto in ogni momento! 
                                                                                                                                          Maurizio

Un pacco alimentare contiene
9 kg di riso, 3 kg di fagioli, 5 litri di olio, 

5 latte di sardine e 2 kg di zucchero.
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Obiettivo 8 - Incentivare una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva 
ed un lavoro dignitoso per tutti. 

Per Fondazione PRO.SA un lavoro dignitoso signi�ca un lavoro 
che sia produttivo e che assicuri un giusto reddito, che garantisca 
sicurezza sul luogo di lavoro e protezione sociale alle famiglie, 
così come prospettive di crescita personale e integrazione sociale.

RUANDA
Il Centre Urugwiro di Nkanka, è l’unica struttura nell’arco di 
chilometri ad accogliere ed accompagnare nella crescita 
bambini, adolescenti e giovani adulti con varie tipologie di 
disabilità. La nostra collaborazione con il centro, iniziata 
ormai 5 anni fa, continua oggi con un progetto molto 
ambizioso, che mira anzitutto all'inclusione e alla formazione 
professionale dei bene�ciari. A inizio anno, PRO.SA ha 
sostenuto l'acquisto di nuovi macchinari, a sostituzione di 
quelli ormai usurati e pericolosi, per l'officina di falegnameria 
e i l  laboratorio di sartoria,  le due sole attività di 
auto�nanziamento del centro attive dal 2010, dove lavorano 
complessivamente 23 giovani portatori di disabilità. A marzo i 
macchinari sono arrivati al centro e sono stati subito installati 

presso i due atelier, dove tutti i giovani sono stati formati sul 
corretto utilizzo di ognuno. I nostri artigiani dell'inclusione 
sono già tornati al lavoro, pronti a soddisfare le richieste dei 
clienti. Prossimo obiettivo: ottenere prodotti di qualità in 
tempi sempre più rapidi, così da ampliare la clientela e 
permettere al centro, tramite il ricavato, di sostenere altre 
spese di gestione fondamentali, come il trasporto in mototaxi 
di alcuni piccoli utenti, da casa al centro. 
Un circolo virtuoso che non vediamo l'ora di avviare!

ARTIGIANI  DELL' INCLUSIONE 

Grazie di cuore a Fr. Luca, Paolo e Pierangela Perletti per la 
generosa donazione in memoria dei loro amati genitori

Lorenzo e Mina che ha reso possibile la realizzazione del progetto.

Forbice, metro, �li di diversi colori, 

cerniere e 5 metri di stoffa 

Euro 12,00

KIT per il CUCITO

Ferri da maglia

+ uncinetti + pacco di gomitoli 

KIT  per la MAGLIERIA

Euro 8,00
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Un paio di anni fa la Diocesi di 
Savannaket ha proposto alle Suore 
di occuparsi della gestione di un 
centro per disabili che era stato 
realizzato venti anni prima ed 
affidato ad organismi governativi che avevano poi deciso di 
lasciarlo. Le Suore hanno subito visto in questo luogo la 
possibilità di un progetto a favore di giovani ragazze di 
minoranze etniche, in particolare per quelle prive della 
cittadinanza. Accentando la s�da si sono poste due obiettivi 
che portassero ad un ciclo virtuoso del progetto: realizzare 
una produzione ortofrutticola e laboratori di artigiano quale 
fonte di reddito per arrivare all'autosufficienza del centro 
entro una decina di anni. Attualmente le coltivazioni sono 
arrivate alla seconda produzione in serra e si è proceduto 
all'acquisto delle macchine da cucire per avviare i laboratori 
per le prime 10 ragazze. Fondazione PRO.SA che già aveva 
sostenuto un progetto simile, sempre in Laos, nell'area di 
Luang Prabang è stata coinvolta da fr. Gianni Dalla Rizza, 
missionario camilliano in Thailandia, anche in queste attività. 
Le giovani che �niranno il corso potranno essere aiutate ad 

acquistare il necessario per avviare una piccola attività 
domestica, che sarà fonte di reddito per loro stesse e per la 
famiglia, altre potranno perfezionarsi ulteriormente e restare 
come insegnanti anche per corsi di aggiornamento che la 
suora responsabile vorrebbe avviare in futuro.

Le suore della Carita' di Santa Antida 
Toure' sono presenti in Laos con 
progetti a sostegno di disabili e di 
bambini e giovani appartenenti a 
minoranze etniche.

L'ultima fase del progetto prevede la realizzazione di un 
piccolo negozietto per la vendita sia di ortaggi che 
dell'artigianato (biancheria per la casa, accessori di 
arredamento, e oggettistica regalo) al limitare del centro, con 
entrata sulla strada dove c'è grande passaggio.

LAOS

L'acquisto delle macchine da cucire è stato possibile grazie ad 
una grande sostenitrice dei nostri progetti �n dalla nascita di 
Fondazione PRO.SA. Antonia dopo la nostra proposta ha 
subito accettato e noi le abbiamo proposto di dedicare la 
scuola di sartoria alla sua sorellina Eugenia, morta in 
tenerissima età.

THAILANDIA
Al Garden of Eden ,  centro di 
accogl ienza per  s ieroposit iv i 
autosufficienti. I pazienti hanno vari 
tipi di disabilità: visive, motorie e 
problemi psichici causati dall'AIDS, 
ma nessuno di loro rimane con le 
mani in mano in attesa di un mero 
assistenzialismo. Ognuno trova il 
modo di generare un reddito per 
coprire le spese che il centro sostiene per la sua accoglienza e 
cura. Il laboratorio di artigianato promuove l'impegno dei 
pazienti che prendono parte alle varie produzioni come la 
realizzazione di scope, tappeti, �ori arti�ciali, fertilizzante e 
tanto altro. Incoraggiare le persone sieropositive a diventare 
autosufficienti ha una doppia valenza: l'inclusione e la 
sostenibilità. Gli ospiti del Garden of Eden sono 45 ma i 
laboratori di artigianato sono aperti anche agli esterni che 

fanno visita al centro e svolgono attività con i pazienti. 
Fondazione PRO.SA per promuovere questo lavoro inclusivo 
e dignitoso ha garantito la copertura delle spese per 
l'acquisto dei materiali che servono per le varie produzioni, 
�no a quando i ricavi delle vendite saranno generatrici di 
reddito, garantendo continuità al circolo virtuoso del 
progetto.

Grazie Antonia da parte nostra e di tutte le ragazze alle quali hai donato un futuro dignitoso e sostenibile
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KENYA 
La Parrocchia San Camillo di Nyamarambe è situata in un 
luogo remoto nel distretto di Kisii nell'ovest del Kenya, 
un'area decisamente povera e dove si sono registrati 
moltissimi casi di febbre tifoide tra la popolazione a causa 
dell'utilizzo di acqua non potabile.

Il progetto è in via di realizzazione grazie alla collaborazione 
di Fondazione PRO.SA che ha destinato parte dei fondi del 
5x1000 e all'apporto della comunità locale. Giovani e adulti 
che frequentano la parrocchia o che vivono nei villaggi 
intorno, si sono offerti di partecipare ai lavori di scavo e a 
mettersi a disposizione per il trasporto del materiale. 

La crisi idrica che in questi ultimi due anni ha colpito anche 
zone del Kenya che mai avevano avuto questo problema, ha 
portato a ripensare e sviluppare progetti che prevedono 
l'approvvigionamento di acqua potabile per far fronte alle 
esigenze della popolazione nelle stagioni più critiche. I 
religiosi camilliani, responsabili della parrocchia san Camillo, 
ci hanno chiesto aiuto per realizzare un sistema di raccolta 
dell'acqua piovana mediante un sistema di tubazioni che 
serviranno per convogliare l'acqua in un serbatoio 
sotterraneo per poi depurarla e distribuirla.

Quando il progetto verrà ultimato più di 1500 persone 
avranno accesso all'acqua potabile anche nei periodi di 
siccità.

Unicef 22.03.2024

Ogni giorno più di mille bambini, sotto i cinque anni, 
muoiono per malattie legate all'acqua contaminata. I 
problemi igienico-sanitari sono responsabili della morte di 
1,4 milioni di persone ogni anno.  Nei paesi meno sviluppati 
del mondo, 16,6 milioni di donne partoriscono in centri 
sanitari con acqua, servizi igienico-sanitari e igiene 
inadeguati, il che le espone al rischio di infezioni, malattie e 
morte. Il cambiamento climatico sta distruggendo, 
prosciugando e contaminando le fonti d'acqua. Nel 2022, 436 
milioni di bambini vivevano in aree con un'elevata o altissima 
vulnerabilità all'acqua, aggravata dai cambiamenti climatici.  
8 persone su 10 senza accesso all'acqua potabile vivono 
in aree rurali. Due terzi delle persone prive anche di servizi 
igienici di base vivono in aree rurali. 

La maggior parte delle persone sa bene che senz'acqua non 
si può vivere. Ma la verità è un po' più sfumata. Abbiamo 
bisogno di qualcosa in più della semplice acqua: per vivere 
c'è bisogno di acqua sicura. Oggi, 2,2 miliardi di persone 
non hanno ancora accesso all'acqua potabile gestita in 
modo sicuro. Abbiamo bisogno di servizi igienici sicuri per 
mantenere pulito l'ambiente e abbiamo bisogno di acqua e 
sapone per evitare il diffondersi delle malattie. Circa la metà 
della popolazione mondiale, 3,6 miliardi di persone, non 
ha accesso a servizi igienico sanitari gestiti in sicurezza, 
ovvero un WC che impedisca il contatto umano con le acque 
re�ue e un sistema che garantisca che i ri�uti vengano 
smaltiti in modo sicuro. 

DIRITTO ALL’ ACQUA 
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Altre scuole collegate alla Parrocchia di Nkanka ci stanno 
chiedendo aiuto per avere le cisterne e poter migliorare la 
vita dei loro alunni sia dal punto di vista sanitario che 
educativo.

Nel distretto di Rusizi, in Ruanda, dove Fondazione PRO.SA 
sostiene progetti di formazione e sviluppo, gli abitanti hanno 
fatto uso esclusivo dell'acqua piovana e di quella del lago, �no 
a quando il governo ha realizzato un sistema di distribuzione 
di acqua potabile nelle case private nei grandi centri abitati.  
Invece nelle aree rurali ci sono punti di distribuzione dove, 
giornalmente, ci si può recare con il proprio bidone per 
acquistare l’acqua di cui si necessita. Le parrocchie, le scuole e 
i centri sociali, come quelli che fanno parte della Diocesi di 
Cyangugu, hanno da anni piccole cisterne per la raccolta 
dell'acqua piovana ma, ora, che avrebbero la possibilità di 
andare ad acquistare l'acqua potabile nelle aree di 
distribuzione, il poter avere cisterne adatte a quell'uso 
migliorerebbe decisamente la vita degli abitanti dei villaggi e 
dei bambini delle scuole e dei centri. Con le vecchie cisterne 
possono continuare a raccogliere l'acqua piovana da 
utilizzare per le pulizie delle classi, delle mense, dei laboratori 
e per i bagni della varie scuole e dei centri. Mentre  con 
l’aggiunta di nuove cisterne più grandi, con capacità di 5mila 
– 10mila litri, si possono creare delle riserve d'acqua per 
coprire tutti i bisogni migliorando le condizioni di vita, di 
salute e di igiene, riducendo la percentuale di malattie 
correlate al consumo di acqua non potabile.

I cambiamenti climatici stanno causando forti siccità in molti 
stati africani specialmente durante la stagione estiva. Anche 
zone della fascia subsahariana che �no ad una decina di anni 
fa non avevano grossi problemi ora stanno studiando nuovi 
sistemi di approvvigionamento idrico.

Fondazione PRO.SA ha avviato, anni fa, il programma “Diritto 

all'acqua – diritto alla vita” per garantire acqua potabile dove il 
non averne a disposizione porta morte e malattie in 
particolare tra i bambini. A Nkanka, al centro Urugwuiro, dove 
trovano cura e assistenza 130 bambini disabili, abbiamo 
realizzato un sistema di cisterne che ora permettono una 
riserva d'acqua di 30mila litri. Alla scuola cattolica Santa 
Teresa del Bambini Gesù frequentata da 1.034 studenti e 40 
insegnanti abbiamo donato sei cisterne da 5mila litri 
ciascuna. Da pochi giorni abbiamo inviato il contributo per 
l'acquisto di due cisterne da 5mila litri e due da 10mila litri, per 
la scuola San Bonaventura frequentata da 2.565 alunni e 61 
insegnanti. In queste due scuole, ogni giorno, tutti gli alunni 
dovevano affrontare un lungo percorso per raggiungere le 
aree di distribuzione di acqua pulita, riempire i bidoni e 
portarli a scuola, perdendo ogni giorno ore di lezione. Questa 
realtà non solo minava il loro accesso all'istruzione ma li 
esponeva anche a gravi malattie che contribuiscono all'alto 
tasso di mortalità infantile

RUANDA 

Un grande grazie a chi ha sostenuto questo progetto in 
tutte le sue fasi.

A marzo dell'anno scorso, per rispondere all'alto numero di 
domande di iscrizione presentate, tutt'ora in continuo 
aumento, PRO.SA ha sostenuto la costruzione di una nuova 
aula e provveduto all'acquisto di banchi, sedie, lavagna e 
quanto di necessario per svolgere le lezioni. Quest'anno, 
invece, PRO.SA ha completato la costruzione dei servizi 
igienici. Ora gli studenti non sono più costretti a fare i loro 
bisogni nell'erba circostante, evitando tutti i disagi che 
questa condizione comportava e il pericolo di contrarre 
malattie. Parallelamente imparano a rispettare le norme 
igieniche di base, a partire dalla buona abitudine di lavarsi 
spesso le mani. Un gesto semplice ma fondamentale per 
tutelare la propria salute. 

BENIN 
La scuola media CEG Ahozon, costruita 3 anni fa 
nell'omonimo villaggio per volere del ministro dell'istruzione 
beninese, garantisce il diritto allo studio a oltre 1.000 bambini 
tra gli 11 e i 16 anni, che altrimenti dovrebbero percorrere 
diversi chilometri a piedi, ogni giorno, per andare a scuola. 

Cisterna da
10mila litri
euro 500,00

Cisterna da
 5mila litri

euro 270,00
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UNITED OF SMILES PRO.SA
Con un reddito annuo lordo di 15mila euro 

doni circa 17 euro e offri 3 kit di semi per gli orti 
scolastici del CSC Chiang Rai in Thailandia.

Con reddito annuo lordo di 20mila euro

doni circa 25 euro e assicuri un deambulatore per 
un bambino del centro Urugwiro in Ruanda.

Con un reddito annuo lordo di  45mila euro

doni circa 64 euro per l'acquisto kit scolastici  a 5 
bambini di una scuola di Haiti.

Con un reddito annuo lordo di  50mila euro

doni circa 72 euro per la distribuzione di pacchi
viveri a tre famiglie dei barrios di Lima,

Arequipa e Huancayo in Perù.

QUANTO VALE IL TUO 5X1000? 

Compila il modulo 730, il CU oppure 
il Modello Redditi Persone Fisiche (ex 
Unico) e �rma nel riquadro “Sostegno 
degli Enti del Terzo Settore iscritti nel 
RUNTS …..” indicando il codice �scale 
97301140154

9 7 3 0 1 1 4 0 1 5 4

La tua firma



Con la tua firma abbracci il mondo e la
trasformi in diri�o al cibo, diri�o allo studio,
diri�o alla sicurezza sociale e alla giustizia

dona il tuo 5x1000 a

Con un reddito annuo lordo di 30mila euro

doni circa 40 euro e garantisci assistenza sanitaria
per un anno ad una famiglia presso gli ospedali di 

Karungu e Tabaka in Kenya.

Con un reddito annuo lordo di 40mila euro

doni circa 55 euro per l'acquisto di una macchina da 
cucire così che in Pakistan una ragazza possa avviare

la sua attività lavorativa.

Con un reddito annuo lordo di  60mila euro

doni circa 94 euro per l'installazione di pannello 
solare per attivare la pompa di un pozzo in Kenya.

Con un reddito annuo lordo di 80mila euro

doni circa 137 euro e sostieni supporto sanitario e
psicologico per 7 donne vittime di violenza in Zambia.

PER il

2024

Per il 2024, il 30 settembre è la 
scadenza da rispettare sia per la 
presentazione della Certi�cazione 
Unica (CU), sia per il Modello 730 che 
per il Modello Redditi Persone Fisiche 
(ex Unico).

Come fare?

Coloro che sono esonerati dall'obbligo di 
presentazione della Dichiarazione dei Redditi, 
possono donare il 5 per mille attraverso la 
compilazione dell'apposita scheda allegata allo 
schema di Certi�cazione Unica (CU) o al Modello 730 
o al Modello Redditi Persone Fisiche.
       

Consegnala all'ufficio postale o ad un CAF o 
direttamente attraverso i servizi telematici 
dell'Agenzia, entro il 30 settembre 2024

Compila la scheda e inseriscila in una busta su 
cui apporrai la scritta” Scheda per la scelta del 
5x1000” indicando anche il tuo nome, 
cognome e codice �scale



Da oltre 20 anni Fondazione PRO.SA si impegna a rispettare il 
Diritto allo Studio ovunque nel mondo con la costruzione o 
l'adeguamento di strutture scolastiche sicure e accoglienti, 
l'acquisto di materiale didattico e la formazione degli educatori. 
PRO.SA promuove un'istruzione di qualità contrastando 
l'abbandono scolastico e lo sfruttamento minorile.

1 bambino su 4 è privato dell' accesso all'istruzione Ÿ
primaria nei Paesi più poveri
129 milioni sono le bambine senza accesso alla scuolaŸ
617 milioni sono i bambini che non raggiungono Ÿ
livelli di competenza adeguati

Oggi, nel mondo

DIRITTO ALLO STUDIO 

Grazie di cuore per tutto quello che fate per noi!   Millicent Akinyi Cassianes

Una dieta sana ed equilibrate è fondamentale per favorire la 
crescita e l'apprendimento dei nostri studenti ma la sicurezza 
alimentare, ancor più dell'istruzione, resta l'obiettivo più 
difficile da raggiungere e da mantenere nel tempo. In questo 
il vostro supporto è sinceramente essenziale. 

KENYA - TEZZA SPECIAL SCHOOL DI KARUNGU 

qui alla Tezza Special School per bambini non udenti, 
abbiamo tantissime novità che non vediamo l'ora di 
condividere! Il governo keniano ha �nalmente riconosciuto 
alla nostra scuola il Competency Based Curriculum, un 
metodo di istruzione basato sulle competenze e sui risultati 
comportamentali e di prestazione raggiunti anche attraverso 
l'apprendimento esperienziale. Questo riconoscimento ci 
autorizza a domiciliare nella nostra scuola anche gli studenti 
del le  scuole medie ( junior  secondar y) .  Un passo 
importantissimo che ci permette di accompagnare nella 
crescita tutti i nostri alunni, �no all'adolescenza. 

Cari amici di PRO.SA,

Sono anche felice di informarvi che i nostri studenti 
dell'ottava classe (seconda/terza media italiana), hanno 
ottenuto dei risultati brillanti agli esami di �ne Junior 
Secondary e sono stati tutti promossi alla scuola secondaria. 
Tutti e sette gli alunni sono riusciti a superare il punteggio 
minimo che è di 150 punti per gli studenti non udenti e tutti 
hanno ricevuto una lettera di ammissione alla Kuja Special 
National School per non udenti.
Non solo, alcuni nostri alunni stanno partecipando ad un 
concorso nazionale di Teatro. Presto si esibiranno a Kisumu 
City per le quali�cazioni regionali e se passeranno le selezioni, 
andranno a Mombasa per le quali�cazioni nazionali. Siamo 
emozionatissimi! È un'occasione preziosa per i nostri bambini 
e ragazzi, per stimolare la loro creatività e le loro capacità 
comunicative, aumentare l'autostima, incoraggiare le 
relazioni sociali e l'inclusione. 
Anche io sono stata premiata! Lo scorso anno sono stata 
nominata nella Top 50 Global Teachers Prize Award 
organizzata dalla Varkey Foundation, dall'UNESCO e da Dubai 

Cares. Questo mi ha permesso di andare a Parigi, presso la 
sede dell'UNESCO, dove ho incontrato altri educatori con cui 
sono stata nominata ambasciatrice del Global Teachers Prize. 
È stata una grande esperienza per me, molto stimolante, e 
voglio ringraziare in particolar modo voi amici di PRO.SA 
perché questo successo è anche merito del vostro continuo 
supporto. 
Ma veniamo ai nostri progetti… Il nuovo pozzo funziona 
benissimo e garantisce il fabbisogno giornaliero di acqua per 
la scuola. Gli alunni non hanno più contratto malattie dovute 
al consumo di acqua sporca da quando non vanno più a 
prendere l'acqua al lago, inoltre, hanno molto più tempo per 
studiare e svolgere attività ricreative con le loro insegnanti: a 
scuola abbiamo introdotto i laboratori di musica e teatro, che 
ci hanno portato �no a Kisumu City, mentre prima ci 
dedicavamo solo allo sport per mancanza di tempo. Grazie al 
progetto abbiamo acqua a sufficienza anche per irrigare i 
nostri orti scolastici nei periodi di siccità. Questo ci permette 
di avere a disposizione tutto l'anno verdura fresca di stagione 
prevista nel piano nutrizionale settimanale della mensa 
scolastica e, quando c'è, di vendere l'avanzo per coprire altre 
spese. Negli ultimi due anni, grazie al progetto di allevamento 
avicolo che ci avete aiutato a realizzare nel 2021, abbiamo 
potuto integrare i programmi nutrizionali con le uova fresche 
e, anche in questo caso, abbiamo venduto l'avanzo al Tabaka 
Mission Hospital, per comprare carne e prodotti per l'igiene e 
la pulizia degli spazi della scuola. Con i vostri ultimi aiuti, 
giunti in un periodo di grave crisi alimentare per l'intero 
paese, abbiamo acquistato mangime e nuovi pulcini per 
aumentare la produzione di uova. 
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SIRIA – GENERAZIONE DI SPERANZA
Al Centro doposcuola “Generation of Hope” di Homs, 
Fondazione PRO.SA è impegnata, da più di tre anni, a 
garantire il diritto allo studio ai bambini più colpiti dalla 
guerra, coprendo i costi dei salari degli insegnanti. L’obiettivo 
generale del progetto è quello di rafforzare le capacità dei 
bambini e degli adolescenti e delle famiglie siriane più 
vulnerabili, per far fronte positivamente ai traumi, alle perdite 
e ai cambiamenti determinati dal con�itto armato. Nel 
contesto educativo e scolastico, un rafforzamento di tali 
capacità si ri�ette direttamente sulla partecipazione attiva 
dei ragazzi alla vita scolastica e sociale. E' per questo che il 
primo indicatore di risultato, utilizzato da AMU, la ONG nostro 
partner locale, è la percentuale dei bene�ciari che ha 
mantenuto la presenza scolastica: quasi il 99% nel 2023. Il 
100% dei bambini ha migliorato il proprio rendimento 
scolastico passando da una media di 66/100 nel primo 
quadrimestre ad una media di 76/100 nel secondo, 
ottenendo quindi tutte votazioni superiori alla sufficienza. Un 
secondo indicatore e la proporzione di bene�ciari che hanno 
attuato meccanismi di adattamento alla crisi conservando le 
proprie funzioni, mantenendo l'equilibrio psicologico, il 
livello di �ducia, l'apertura sociale e la relazione. Nel 2023 tale 
proporzione è stata del 50% e il test effettuato mostra che 
l'88% dei bene�ciari ha migliorato il proprio equilibrio psico-
relazionale.

È stata completata nelle scorse settimane la nuova copertura 
per il cortile del Camillian Social Center di Chiang Rai, una 
struttura nel nord della Thailandia, che accoglie bambini 
disabili e normodotati delle tribù dei monti, garantendo loro 
cure, educazione e scolarizzazione con l'obiettivo di 
migliorare le loro condizioni di vita. Grazie a questo semplice 
intervento i bambini potranno usufruire degli spazi esterni 
per giocare e fare attività educative anche in caso di pioggia.

THAILANDIA – CSC CHIANG RAI

La storia di Omar
Omar è uno studente della seconda elementare, nato nel 2016. 
Omar proviene da una famiglia a basso reddito. I suoi genitori 
sono stati sfollati dalla loro casa per 4 anni. 
Il piccolo Omar ha un problema di vista che inizialmente non è 
stato individuato dai genitori e dalle insegnanti, e quindi stava 
avendo un forte impatto sul suo rendimento scolastico e sul suo 
comportamento. Quando �nalmente Omar ha iniziato a 
indossare gli occhiali per astenopia, il suo rendimento scolastico 
ha visto un notevole miglioramento, così come la sua 
partecipazione alle lezioni.
Di conseguenza, anche  il comportamento generale del 
bambino è notevolmente migliorato. L'attenzione delle 
insegnanti del centro, che hanno notato le difficoltà di Omar nel 
leggere alla lavagna e seguire le lezioni, ha permesso di aiutare 
al meglio questo bambino.
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L'attività solidale svolta per supportare la scolarizzazione, la crescita, lo sviluppo e l'autonomia di minoranze, più in 
generale, a sostegno del prossimo che si trova in situazioni disagiate, diventa così parte di un vero e proprio “scambio culturale 
ed affettivo” all'insegna di un percorso di reciproco arricchimento, capace di costruire legami tra persone appartenenti a 
differenti comunità.

L'infrastruttura sociale costruita grazie al Sostegno a Distanza ed alle sue reti di relazioni è uno 
strumento per costruire capitale sociale internazionale, ovvero capacità di mettere in relazione comunità 
di contesti geogra�ci e culturali diversi, in un'ottica di reciprocità e solidarietà.

Questa infrastruttura sociale può essere rappresentata come una “catena di relazioni” in cui gli attori centrali del SaD, ovvero 
l'ente italiano e il referente locale nel paese di intervento, oltre ad essere in costante contatto tra di loro, mettono in relazione i 
sostenitori in Italia con i bene�ciari del progetto grazie alla loro mediazione. Il complesso degli attori di SaD in ciascun paese ha 
anche relazioni con le rispettive comunità locali.

ll Sostegno a Distanza rappresenta un “ponte” che collega i donatori con i bene�ciari in un rapporto di reciprocità, cioè di 
scambio nelle due direzioni. Nel SaD c'è un progetto educativo che promuove le capacità di vita dei bene�ciari affinché 
possano uscire dalla condizione di povertà.

Un mondo di speranza per i bambini di Vijayawada
con  doni l'opportunità di andare a scuola ad  155 euro
un bambino �glio di braccianti agricoli, la cui paga 
non sempre arriva a 150 rupie (2 euro) al giorno. 
L'istruzione per i bambini in India è l'unica via per 
salvarsi dal lavoro minorile e costruirsi un futuro 
dignitoso.

Forum SaD  2022            

L'attività solidale svolta per supportare la scolarizzazione, la crescita, lo sviluppo e l'autonomia di minoranze, più in 
generale, a sostegno del prossimo che si trova in situazioni disagiate, diventa così parte di un vero e proprio “scambio culturale 
ed affettivo” all'insegna di un percorso di reciproco arricchimento, capace di costruire legami tra persone appartenenti a 
differenti comunità.

L'infrastruttura sociale costruita grazie al Sostegno a Distanza ed alle sue reti di relazioni è uno 
strumento per costruire capitale sociale internazionale, ovvero capacità di mettere in relazione comunità 
di contesti geogra�ci e culturali diversi, in un'ottica di reciprocità e solidarietà.

Questa infrastruttura sociale può essere rappresentata come una “catena di relazioni” in cui gli attori centrali del SaD, ovvero 
l'ente italiano e il referente locale nel paese di intervento, oltre ad essere in costante contatto tra di loro, mettono in relazione i 
sostenitori in Italia con i bene�ciari del progetto grazie alla loro mediazione. Il complesso degli attori di SaD in ciascun paese ha 
anche relazioni con le rispettive comunità locali.

ll Sostegno a Distanza rappresenta un “ponte” che collega i donatori con i bene�ciari in un rapporto di reciprocità, cioè di 
scambio nelle due direzioni. Nel SaD c'è un progetto educativo che promuove le capacità di vita dei bene�ciari affinché 
possano uscire dalla condizione di povertà.

2

I bambini di Sri Vichian
con assicuri istruzione primaria ad un  250 euro 
bambino, originario delle tribù dei monti di etnia 
Akha, che vive al Camillian Social Center di Chiang Rai.

Nat: i bambini del CSC Rayong
con garantisci il diritto allo studio ad un  200 euro 
bambino orfano sieropositivo che, grazie alla terapia 
anti Aids, può ancora condurre una vita normale.

A scuola tra i monti
con tuteli un bambino delle minoranza  250 euro 
tribali, che vivono al con�ne tra Thailandia e 
Myanmar, assicurandogli la possibilità di andare a 
scuola, affinché possa diventare un'importante 
risorsa per la crescita della sua comunità di origine.
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con offri ad un bambino di Haiti, colpita da  300 euro 
continue catastro� naturali e violenze, l'opportunità 
di ambienti sicuri, puliti,  accompagnamento 
psicologico, educazione scolastica e alimentazione 
adeguata alla sua età e ai suoi bisogni. Il progetto di 
sostegno a distanza provvede all'educazione e 
scolarizzazione di questi bambini, perché possano, 
crescendo, imparare a gestire la propria vita. La 
maggior parte di essi vive nelle baraccopoli e, spesso, 
soffre di problemi di carattere psicologico dovuti al 
contesto ambientale e familiare.

Un futuro per i bambini di Haiti
con offri ad un bambino di Haiti, colpita da  300 euro 
continue catastro� naturali e violenze, l'opportunità 
di ambienti sicuri, puliti,  accompagnamento 
psicologico, educazione scolastica e alimentazione 
adeguata alla sua età e ai suoi bisogni. Il progetto di 
sostegno a distanza provvede all'educazione e 
scolarizzazione di questi bambini, perché possano, 
crescendo, imparare a gestire la propria vita. La 
maggior parte di essi vive nelle baraccopoli e, spesso, 
soffre di problemi di carattere psicologico dovuti al 
contesto ambientale e familiare.

Un futuro per i bambini di Haiti
con offri ad un bambino di Haiti, colpita da  300 euro 
continue catastro� naturali e violenze, l'opportunità 
di ambienti sicuri, puliti,  accompagnamento 
psicologico, educazione scolastica e alimentazione 
adeguata alla sua età e ai suoi bisogni. Il progetto di 
sostegno a distanza provvede all'educazione e 
scolarizzazione di questi bambini, perché possano, 
crescendo, imparare a gestire la propria vita. La 
maggior parte di essi vive nelle baraccopoli e, spesso, 
soffre di problemi di carattere psicologico dovuti al 
contesto ambientale e familiare.

Un futuro per i bambini di Haiti

Dala Kiye ha una visione dei bambini orfani 
completamente integrati nella normale vita della 
comunità: una vita che offre ai bambini bisognosi la 
possibilità di riconoscere e comprendere le proprie 
capacità per aiutarli a crearsi un futuro migliore.

 orfano a causa dell'Aids. Il progetto 

con  garantisci l'accesso350 euro
all'istruzione primaria ad un bambino

St. Camillus Dala Kiye

Aderire ad un progetto di Sostegno a Distanza 
signi�ca mettersi in cammino al �anco di 
persone che vivono in altri contesti culturali, con 
altre esigenze ed altre aspettative, ma che 
condividono con noi lo stesso desiderio di libertà 
e di autoaffermazione. Fondazione PRO.SA 
agisce in modo che il Sostegno a Distanza sia 
strumento di promozione all'autosviluppo del 
bene�ciario, della sua famiglia, laddove esista, e 
della sua comunità, per evitare che questo aiuto 
diventi una forma di assistenzialismo.

In Armenia la povertà colpisce duramente le aree 
rurali, la cui situazione si è aggravata in seguito alla 
recessione. In Armenia, il divario tra città e campagna 
è molto forte. La disuguaglianza e l'esclusione sociale 
portano a differenze nel reddito, nelle opportunità 
sociali, economiche, politiche e civili. 
Garantire il diritto allo studio ad un sempre maggior 
numero di bambini, che vivono difficili situazioni 
familiari, sviluppa sia in loro che nell'ambiente 
circostante una maggiore e migliore preparazione 
alla vita comunitaria.  

Sostieni un bambino aiutando la sua famiglia.
con assicuri la scolarizzazione ad un  324 euro 
bambino contribuendo alle spese di mantenimento 
della famiglia.
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     P. Ivan

Khmelnystkyi, 28 Febbraio 2024
     

In questo periodo invernale, grazie al vostro importante 
sostegno economico, possiamo aiutare tante persone donando 
loro kit alimentari e igienici. Forse è elementare, ma per loro è 
molto necessario. Grazie per i vostri cuori aperti. 
                                                                             

“Con questa lettera desideriamo ringraziare tutti voi per il vostro 
grande sostegno e aiuto alla nostra Caritas Khmelnytskyi, che 
dall'inizio della guerra si prende cura di molti sfollati interni. La 
guerra in Ucraina continua e sono molte le persone che fuggono 
dalla guerra e che vivono qui. Molti di loro non torneranno 
perché hanno perso la casa, il lavoro e, peggio ancora, i loro 
parenti e i loro cari. I bombardamenti continuano, soprattutto a 
est, al sud e al nord. Anche da noi sono frequenti gli attacchi, in 
particolare quelli aerei, ma grazie alle forze antiaeree c'è ancora 
una maggiore opportunità di vivere e allo stesso tempo aiutare 
chi fugge dalle zone di guerra. 

Secondo la madre, i bambini sono diventati più calmi, hanno 
trovato amici: "La Fondazione di bene�cenza Caritas 
Khmelnytskyi non ci ha lasciato nei momenti difficili".

Una famiglia numerosa della regione di Kherson, madre 
Kateryna e quattro �gli minorenni sono stati evacuati nella 
regione di Khmelnytskyi. La famiglia è stata sotto 
occupazione per quasi un anno, ha resistito �no all'ultimo. 
Dopotutto, avevano la loro fattoria, coltivavano verdure e le 
vendevano. Avevano assunto lavoratori, non potevano 
lasciare le persone senza lavoro. Hanno aiutato i vicini e i 
compaesani. Ma la pressione delle truppe russe diventava 
ogni mese più forte, i prezzi aumentavano ogni giorno ed era 
difficile vendere i prodotti. Sotto continui bombardamenti, 
partigiani e non facevano razzia delle loro coltivazioni. "I 
prezzi erano alti, le farmacie non funzionavano bene, la 
maggior parte dei medici se ne andava. Perciò si è deciso di 
partire verso un luogo più sicuro. Abbiamo perso tutto." - dice 
la signora Kateryna.
La �glia più piccola aveva paura di ogni rumore forte, mentre i 
bambini più grandi avevano paura della notte, perché di 
notte, a volte, i bombardamenti diventavano più frequenti e 

dovevano nascondersi nel freddo seminterrato. I bambini 
hanno cominciato ad ammalarsi più spesso.
Un treno di evacuazione è arrivato a Khmelnytskyi. Non 
lontano da qui, si trova il piccolo villaggio di Khodakivtsi, dove 
le autorità locali hanno fornito loro un alloggio. Poi la famiglia 
è stata indirizzata alla Caritas, dove ha potuto ricevere aiuti, in 
particolare cibo e prodotti per l'igiene. La nostra fondazione 
ha preso la famiglia sotto sostegno sociale per concentrare i 
propri sforzi sul ripristino dello stato emotivo dei bambini. I 
due �gli più grandi vanno a scuola ed è stato molto difficile 
per loro adattarsi all'esperienza scolastica. Psicologi e 
pedagogisti conducono attività di soccorso, incontri, corsi di 
perfezionamento, a cui partecipano sia i bambini che i padri e 
le madri. La famiglia ha partecipato a varie escursioni, 
spettacoli, concerti e a corsi di formazione congiunti.

TESTIMONIANZA 
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Una nuova s�da al Tabaka Mission Hospital!
Le nostre amiche Sara e Lucia, volontarie in Servizio Civile Universale al Tabaka Mission Hospital, in Kenya, hanno avviato 

una raccolta fondi su Facebook per il progetto “Spazio mamma – un luogo per dare la vita nel rispetto dei propri diritti” 

Di che si tratta?
L'obiettivo principale è quello di migliorare l'efficienza 
del reparto maternità, garantendo privacy alle 
pazienti tramite l'installazione di divisori tra i letti, e 
acquistando attrezzatura medica adeguata per gestire 
le emergenze: lettini da parto, una lampada su ruota 
per sala operatoria, un'isola neonatale, un aspiratore e 
molto altro ancora… Al Tabaka Mission Hospital, 
infatti, i reparti di ginecologia e ostetricia e maternità 
sono attualmente condensati in un'unica stanza con 
pochi letti ravvicinati, in cui giovani madri e donne 
incinte vengono assistite e visitate da medici e 
infermieri senza un minimo di riservatezza e con 
dispositivi medici limitati.
“Spazio mamma – un luogo per dare la vita nel rispetto 
dei propri diritti” è la continuazione del progetto 
�nanziato da Fondazione PRO.SA, nel 2023, “Per un 
Dolce Respiro”, che ha visto il potenziamento del 
reparto di neonatologia tramite l'acquisto di culle 
termiche e altri strumenti necessari a prendersi cura 
dei piccoli appena nati.  

L' Ospedale per garantire cure gratuite ai bambini 
più poveri, con età da 0 a 5 anni, ha dato vita ad un progetto 
che prevede l'attivazione di un'assicurazione sanitaria 
pediatrica. Un modo che permette di contrastare 
fortemente la mortalità infantile.

Il  prende il nome dal Tabaka Mission Hospital
villaggio dove è stato costruito. Si trova su una 
collina a 5 km dalla strada asfaltata che unisce la 
città di Kisii con la Tanzania. E' un'organizzazione 
sanitaria camilliana senza scopo di lucro con una 
capacità di 250 posti letto ed una serie di servizi 
ambulatoriali. Annualmente, in media, ci sono 9.000 
ricoveri di cui circa 1.300 in pediatria. L'ospedale opera in un 
ambiente rurale in cui la maggior parte dei residenti vive 

sotto la soglia di povertà. Persone che non possono 
sostenere spese mediche. I prezzi dei servizi sono 
volutamente contenuti per permettere anche ai più 
poveri di usufruire dei servizi offerti.TMHTMH
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Il Centro Giovanile di San Vittore Olona (CGSVO) e l'Associazione Sportiva Dilettantistica Celesta Legnano stanno raccogliendo 
divise e scarpe da calcio da donare ai bambini del Nakuru Boys Ranch dove, lo scorso anno, abbiamo realizzato il progetto 
"Giocando si impara" che ha visto la costruzione di un campo da gioco recintato con spogliatoi, per garantire il diritto alle 
attività ricreative a �ni educativi. Scarpe e divise verrano direttamente consegnate a Nakuru quest'estate. Già possiamo 
immaginarci la gioia dei bambini quando le riceveranno.

Non vediamo l'ora di ricevere le foto dei bambini con indosso le divise durante un torneo di calcio!
Grazie di vero cuore  al C.G. di San Vittore Olona e all'A.S.D. Celesta Legnano per la grande solidarietà!

Una bellissima notizia per i bambini del centro 
Welcome to the Family di Nakuru, in Kenya!

Il progetto
A Nakuru, quarta città più grande del Kenya, il fenomeno 
degli street children è estremamente diffuso, così come nel 
resto del paese. Spesso accade che i minori lascino le 
proprie case perché spinti dalla fame o perché vittime di 
violenze e abusi. Sulla strada, i bambini vengono a contatto 
con organizzazioni malavitose che sfruttano e controllano 
ogni momento della loro vita e, nella maggior parte dei casi, 
�niscono per entrare nel giro della droga, sniffando colla al 
�ne di inibire gli stimoli �siologici quali fame e sete.
Welcome to the Family è un progetto che si inserisce in 
questo contesto nel tentativo di dare una seconda 
possibilità a tutti i bambini e i ragazzi che accoglie.
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1 voto, 200.000 aiuti

Un gesto che ci rende comunità

La Festa del 1° Maggio al 
Seminario di Venegono 
Inferiore (VA) è anche 
un'occasione per le 
Organizzazioni non pro�t 
e di promozione sociale, 
di far conoscere la propria 
attività e sensibilizzare i 
tanti che partecipano agli 
eventi previsti durante la 
giornata. 

Anche quest'anno 
Fondazione PRO.SA c’era! 

VENEGONO 1 MAGGIO 2024 

Grazie a Mons. Delpini e a tutti gli amici
che sono venuti  a trovarci 

UNA SCUOLA PER TUTTI

È quasi l'ora del TORNEO IL CARO! 
Il 9 giugno gli amici e i famigliari di Lorenzo Schirippa si 

riuniranno di nuovo all'Oratorio di Parabiago per ricordarlo. 
     

Il ricavato dell'evento andrà a sostegno dei bambini
della Tezza Special School di Karungu

(leggi in progetto a pagina 12)

Anche nel 2023 abbiamo partecipato all'iniziativa 
di Unicredit “1 voto, 200.000 aiuti concreti”.
732 volte grazie per i vostri voti! I vostri click 
sono stati trasformati in 1.871 Euro che 
utilizzeremo per la creazione di uno spazio gioco 
per i bambini del progetto Stop The Violence. Un 
ambiente protetto e accogliente, dove possano 
imparare e giocare in maniera spensierata, 
mentre le loro madri vengono assistite dagli 
operatori dello sportello antiviolenza. 

UNICREDIT IL MIO DONO
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